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2° Trofeo “il Baratto” Calcio A7 2015 Cagliari 
Regolamento:  

 

Il nostro spirito è quello di  giocare per divertirsi nel massimo rispetto verso compagni, avversari, arbitri e organizzazione. 
Ci attendiamo dai dirigenti la massima collaborazione per tutta la durata della gara! I Rappresentanti delle squadre sono 
responsabili del comportamento degli atleti, si deve mantenere una condotta rispettosa dei valori sportivi e amatoriali. Anche 
le frasi o dichiarazioni offensive, lesive o semplicemente denigratorie saranno punite con la massima severità.  
Gli arbitri saranno invitati a non consentire il gioco falloso e tutelare solamente il gioco sano indirizzato a dare i calci 
al pallone e non agli avversari! 

CATEGORIE 
 

Open:  
 Devono aver compiuto 16 anni entro il 30.06.2015; 
Possono prendere parte alle gare i tesserati F.I.G.C sino alla seconda categoria; 

a) Possono prendere parte esclusivamente nel ruolo di portiere i tesserati F.I.G.C. sino alla prima categoria nel calcio 
a11, nel calcio a5 sino alla serie B: inserendo in lista gara la dicitura P (portiere regolare), PF (portiere Figc); 

b) Sono previste: finali Provinciali, Regionali e Nazionali.  

Over 40:  
 Devono aver compiuto 40 anni entro il 30.06.2015;  

a) Non possono prendere parte alle gare i tesserati F.I.G.C.; 
b) Possono prendere parte esclusivamente nel ruolo di portiere i tesserati F.I.G.C. sino alla prima categoria nel calcio 

a11, nel calcio a5 sino alla serie B: inserendo in lista gara la dicitura P (portiere regolare), PF (portiere Figc); 
c) età anagrafica di partecipazione per il portiere : deve aver compiuto 16 anni entro il 30.06.2015, il portiere non è 

considerato un fuoriquota; 
d) fuoriquota: devono aver compiuto 37 anni entro il 30.06.2015,  si possono tesserare un numero illimitato di 

fuoriquota ma in lista gara sono ammessi esclusivamente massimo 1 (uno) fuori quota inserendo la dicitura Fq;  
e) Sono previste: finali Provinciali, Regionali e Nazionali.  

 
Nel caso di minorenni sarà necessario, al momento della richiesta di tesseramento esibire in sede un documento personale, il 
certificato medico all’idoneità al gioco e il consenso di entrambi i genitori o di chi esercita la patria potestà.  

 
 

PRINCIPI DEL REGOLAMENTO 
Il presente Regolamento, pubblicato ed esposto presso la sede del Comitato, contiene i principi a cui le squadre devono 
attenersi. Ogni Società, al momento dell’iscrizione, riconosce ed accetta tramite il proprio Presidente il presente 
Regolamento e tutti i dirigenti ed i tesserati sono tenuti ad osservarne le norme. I Presidenti delle Società hanno l’obbligo di 
divulgare il presente regolamento e le eventuali modifiche annuali a tutti i propri tesserati, sia dirigenti che giocatori. 
Ogni socio tesserato, in caso di mancato pagamento delle quote di partecipazione da parte della società di appartenenza, 
diventa responsabile per la sua parte economica e, a seconda dei casi, incorrerà nell’annullamento della tessera per tutte le 
manifestazioni in qualsiasi società affiliata ASC. L’ignoranza delle norme regolamentari e statutarie non può essere invocata 
per nessun motivo. Ogni dirigente, ogni tesserato e ogni società affiliata autorizzano il Comitato, ai sensi dell’art. 13 del 
D.lgs 196/2003 ( Codice in materia di protezione dei dati personali ), al trattamento dei dati personali ai fini istituzionali e 
informativi ( ad esempio: aspetti tecnici, disciplinari, promozionali ) e amministrativi ( divulgazione dei tesserati sul sito 
www.ascsardegna.it ). La mancata autorizzazione al trattamento dei dati personali non consentirà il tesseramento e la 
conseguente partecipazione alle manifestazioni ( campionati, tornei ecc. ). 
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Art. 1  NORME DI PARTECIPAZIONE DELLE SOCIETA’  

Per partecipare alle manifestazioni organizzate dal Comitato ( campionati, tornei, etc ) le squadre dovranno essere affiliate. 
L'Affiliazione Societaria, infatti, è obbligatoria sia per aderire a qualsiasi manifestazione sia per richiedere il tesseramento 
dei propri giocatori/dirigenti secondo le normative riportate nell’art. 2 del presente regolamento. Per potersi affiliare all’Ente 
di Promozione Sportiva ogni squadra deve presentare in sede i seguenti documenti: 
-  Atto Costitutivo e Statuto ASD/SSD/Circolo/Palestra; 
-  Copia del Codice Fiscale dell’entità giuridica costituita; 
-  Copia del documento di riconoscimento del Presidente; 
-  Eventuali altri documenti che saranno ritenuti necessari a seconda dei casi dalla segreteria. 

 

Art. 2  TESSERAMENTO E ASSICURAZIONE –  

 
La validità del tesseramento sportivo è dal 1 Settembre al 31 Agosto dell’anno successivo ( c.d. anno sportivo ). 

Tutti i tesseramenti della stagione precedente sono da considerarsi scaduti. 

La tessera sportiva, obbligatoria per partecipare ai Campionati e Tornei ASC-CAAM, garantisce la copertura assicurativa. 

La tipologia delle tessere disponibili si distingue in Base e Completa. 

Le garanzie previste dalla tessera Base sono Morte e Invalidità Permanente. 

Le garanzie previste dalla tessera Completa sono Morte, Invalidità Permanente, Rimborso spese mediche e diaria da 
convalescenza/gesso. 

I massimali assicurativi sono visibili nel dettaglio sul sito www.ascsport.it. 

Indicazioni per il Tesseramento 
1) Per poter procedere al tesseramento è necessario che il Presidente richieda in segreteria le credenziali d’accesso. 

Solo a seguito di autenticazione sul sito www.ascsport.it è possibile tesserare mediante la funzione “inserisci nuovo 
tesserato”.   

2) Al Completamento delle tessere gratuite attribuite all’atto dell’iscrizione, potranno essere richieste ulteriori Tessere da 
compilare e attivare all’occorrenza a cura del Presidente sul sito ASC. Le stesse saranno inserite nella scheda incassi e 
comunque saranno da saldare anche nel caso in cui non vengano utilizzate. 

3) Ai fini della validità della copertura assicurativa e della partecipazione alla gara sarà necessario inserire i dati sul sito 
www.ascsport.it entro un’ora dalla disputa  della gara stessa, in mancanza di questo punto il tesseramento non sarà 
considerato valido e sarà sanzionato secondo le norme del regolamento. 

4) Per un controllo ulteriore consigliamo di comunicare tramite Mail alla segreteria (caamtesseramenti@virgilio.it),  
i dati del Relativo Atleta e l’ASD di Appartenenza e Numero di Tessera Relativo all’atleta stesso. Tutti i nominativi dei 
tesserati sono disponibili sul sito www.ascsport.it nella sezione “ricerca tesserato” dopo aver effettuato il login con le 
credenziali d’accesso fornite dal Comitato al Presidente o Responsabile delegato. 

5) Saranno puniti severamente tutti i tentativi di Falsificazione delle tessere, dei numeri assicurativi e quant’altro. 

6) Il tesseramento atleti dovrà essere accompagnato da fotocopia di documento personale in corso di validità.  
Invitiamo tutti i dirigenti a prestare la massima attenzione alla veridicità dei dati dei tesserati e a comunicare 
tempestivamente eventuali disguidi nella documentazione. Nel caso in cui si verifichino irregolarità il Comitato si  
riserva il diritto, tramite una commissione disciplinare, di deliberare eventuali sanzioni. Ogni responsabilità inerente è 
imputabile alla Società ed al Presidente della stessa. In qualsiasi momento il Comitato può intervenire, senza bisogno di 
ricorso. 

7) I tesseramento sono aperti sino ad un’ora  dall’inizio dell’ultima gara della prima fase. 

 

Art. 3  TRASFERIMENTI  

I Trasferimenti sono consentiti fino alla data indicata nei comunicati ufficiali, previo versamento di € 30,00 e dichiarazione 
del tesserato che ne attesti la volontà. Il passaggio deve essere divulgato sul Comunicato Ufficiale e la nuova tessera deve 
essere attivata sul sito www.ascsport.it così come indicato nell’art 2. Prima di tale divulgazione l’atleta non può considerarsi 
trasferito. In caso di trasferimento ad altra Società il tesserato manterrà l’obbligo di scontare eventuali squalifiche 
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comminategli. La Società acquirente non subirà penalizzazioni in Coppa Disciplina, ma resteranno a carico della società 
cedente. I trasferimenti si possono effettuare entro 5 (cinque ) giorni dell’ultima giornata della prima fase. 
 

Art. 4  TESSERATI FEDERALI “ INNOVAZIONE SOCIALE AM ATORIALE CAAM  

Donne: Le donne possono giocare nei Campionati ASC - Caam in tutte le categorie del Calcio ( A11, A5, A7, A8 ).  
Possono partecipare anche le donne che giocano nei campionati federali di qualsiasi categoria, compresa serie A, purché 
abbiano compiuto il 16° anno di età. Nel caso di minorenni sarà necessario, al momento della richiesta di tesseramento 
esibire in sede un documento personale, il certificato medico all’idoneità al gioco e il consenso di entrambi i genitori o di chi 
esercita la patria potestà.  

Art. 5  RICONOSCIMENTO ATLETI  

il tesserato dovrà presentare per il riconoscimento un documento valido originale, eventuale fotocopia, rigorosamente a 
colori, dovrà riportare l’avvenuta autentificazione da parte del funzionario ASC incaricato, con timbro leggibile. Senza 
documento non potrà prendere parte alla gara. Salvo eccezioni gestite esclusivamente da funzionario o commissario ASC – 
CAAM. Non è prevista la conoscenza personale da parte dell’arbitro.   

Art. 6  PARTECIPAZIONE ALLE GARE DA PARTE DEI TESSE RATI  

Un atleta può essere tesserato in più Associazioni, Affiliate, può essere impiegato nei campionati Ufficiali di calcio 
a11 ( compresa la Coppa Sardegna ) in quanto ogni campionato è fine a se stesso. 

Art. 7  DOVERI DELLE SOCIETA’ 

a) Ogni squadra dovrà rendersi pronta alla gara 20 minuti prima dell’orario previsto in calendario.  
b) La squadra che non si presenta in campo entro 10 (dieci) minuti successivi dall’orario stabilito per l’inizio della gara 

sarà considerata rinunciataria; 
c) Nel caso in cui 20 minuti prima dell’orario ufficiale di inizio della gara si verifichi l’assenza dell’arbitro, le squadre sono 

tenute a contattare il Comitato al numero comunicato;  
d) Ogni squadra dovrà presentarsi in qualsiasi condizione atmosferica, le condizioni di impraticabilità del campo sono 

rimesse all’esclusivo giudizio dell’arbitro;  
e) Ogni minimo ritardo causato sull’orario di inizio della gara comporta l’applicazione di una sanzione Pecuniaria;  
f) Ogni squadra dovrà possedere una serie di maglia di riserva;  
g) Ogni squadra è tenuta ad avere a disposizione in panchina una borsa con il minimo necessario di primo soccorso;  
h) Ogni squadra deve presentare prima dell’inizio della gara 2 palloni regolamentari (n° 5); 

Art. 8  MAGLIE – COLORI SOCIALI 

Le squadre dovranno presentarsi in campo con 2 (due) serie di maglie, di colore diverso ( oppure una serie di pettine 
numerate ), una delle quali con i colori indicati al momento dell’iscrizione. Nel caso in cui le maglie delle due squadre 
abbiano lo stesso colore o un colore che, a giudizio dell’arbitro possa creare confusione nell’identificazione, la squadra 
prima nominata in calendario sarà tenuta a sostituirla con altra di colore diverso. Qualora la squadra prima nominata sia 
sprovvista di un’altra serie di maglie, sarà la seconda nominata a provvedere al cambio. 

Art. 9 LISTA GARA 

1. La lista da utilizzare sono  scaricabili sul sito www.ascsardegna.it.  Gli elenchi non possono essere modificati, 
fatta eccezione per il logo della Società che potrà essere inserito nell’apposito spazio. In caso di irregolarità e 
modifiche non autorizzate saranno presi dei provvedimenti.  

2. La Lista dovrà essere consegnata all’arbitro - in triplice copia - almeno 20 minuti prima dell’orario di inizio gara. Una 
copia dovrà essere consegnata alla squadra avversaria dall’arbitro prima dell’inizio della gara, mentre un’altra copia sarà 
riconsegnata a fine gara ( unitamente ai documenti ) completa delle indicazioni dei marcatori e dei provvedimenti 
disciplinari a carico di giocatori e dirigenti. L’ultima copia infine sarà allegata al referto arbitrale ed è l’unica che fa 
fede ufficialmente in caso di controversie;  

3. Potranno essere inseriti in lista gara ( distinta ufficiale ) di gioco un massimo di quattordici ( 14 ) giocatori per 
squadra, oltre ad essere inseriti nr 2 dirigenti ( uno dei quali fungerà da allenatore ) saranno considerati presenti tutti i 
tesserati iscritti in elenco e non opportunamente depennati; 

4. La lista gara dovrà essere consegnata alla squadra avversaria entro l’inizio della gara stessa, in caso contrario la 
squadra avversaria ha diritto a non disputare la gara. Una volta iniziata la gara, è sottinteso il consenso da parte delle 
squadre ed il Comitato si riserva di poter prendere qualunque provvedimento disciplinare, anche tramite eventuali 
ricorsi;  

5. Un atleta presente in lista, può prendere parte alla gara in qualsiasi momento dopo aver effettuato il riconoscimento 
tramite l’arbitro. 

6. Le Società hanno la facoltà di richiedere la verifica dell’identità di un tesserato della squadra avversaria all’arbitro  
durante i momenti di pausa della gara ( inizio, intervallo o fine gara ). 

E’ obbligatorio indicare nella lista gara il numero di tessera assicurativa del giocatore in assenza del quale non potrà 
prendere parte alla gara. 



Pagina 4 di 7 
 

 

Art.10 ANTICIPI E POSTICIPI DELLE GARE  
Eventuali esigenze delle società ( compatibili con il campionato ), dovranno essere presentate improrogabilmente, prima 
della pubblicazione nel comunicato ufficiale del calendario. Solo il comitato, per ragioni organizzative, si riserva di variare 
orari e date delle gare avvisando per tempo le Società. Qualsiasi variazione sulla data o sull’orario di gara verrà confermata 
sul Comunicato Ufficiale o comunicata previo e-mail o in caso di tempi ristretti con contatto telefonico in caso estremi di 
necessità.  

Art.11 COMUNICATO UFFICIALE  
Il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato con cadenza SETTIMANALE www.ascsardegna.it (con eventuali Comunicati 
Straordinari ) nel Settore dello Sport interessato.  
Le Società hanno l’obbligo di prendere visione del Comunicato Ufficiale. Per chiarimenti su ogni decisione è consigliato 
inviare una mail a al Settore Sportivo d'appartenenza. I’ASC-CAAM declina ogni responsabilità derivante dalla mancata 
presa visione del Comunicato Ufficiale.  
 

Art.12 AUTOMATISMO DELLE SANZIONI  
 
1. Il giocatore che viene espulso con il cartellino Rosso dal terreno di gioco durante una gara sarà automaticamente 

squalificato per UNA giornata da scontarsi nella gara successiva,compresi : recuperi, posticipi, anticipi.  
2. La mancata trascrizione sul Comunicato Ufficiale della squalifica NON AUTORIZZA il reo a disputare la gara 

successiva all’espulsione. 
3 Non si ritengono scontate le giornate di squalifica in caso di partita con risultato deciso a Tavolino o non portate a 

termine per ogni motivazione.  
4 Se un tesserato milita in più società o in diverse categorie e viene sanzionato da provvedimenti disciplinari, sconta la 

squalifica nel campionato o torneo interessato della gara imputata.  
5 Nei casi più gravi potranno essere inflitte squalifiche a tempo e gli Organi di Giustizia sportiva potranno disporre che il 

giocatore non prenda parte a nessuna gara organizzata dal CAAM - ASC come indicato eventualmente nel “Comunicato 
Ufficiale”.  

Art. 13  SANZIONI (Multe) 

 
Le sanzioni (multe) comminate saranno riscosse dal referente ASC CAAM delegato previo comunicazione alle società 

indicando le modalità.  
 

Art. 14  RITIRO O ESTROMISSIONI SOCIETA’ 

In caso di ritiro di una squadra durante il girone di andata:  
- verranno date perse tutte le partite a tavolino per 0-3 ( comprese quelle giocate )  
- verranno azzerati sia eventuali marcatori che migliori atleti  
In caso di ritiro di una squadra durante il girone di ritorno :  
- rimarranno invariati i risultati SINO AL RITIRO ;  
- verranno date perse tutte le partite a tavolino per 0-3 LE RESTANTI GARE ;  
- Restano validi i marcatori che migliori atleti, saranno azzerati i marcatori e miglior atleti della società ritirata; 
Le estromissioni delle Squadre saranno valutate caso per caso dalla Commissione Disciplinare.La Società si impegna 
a pagare ugualmente l’intero importo, anche in caso di ritiro o estromissione per motivi disciplinari ed inadempienze, 
comprese le sanzioni ed eventuali oneri aggiuntivi. 
Il Comitato ha facoltà di divulgare i nomi delle società inadempienti nel Comunicato Ufficiale, avvalendosi di un legale 
rappresentante per la riscossione dell’importo dovuto con le eventuali spese di procedura, precisando che la società dovrà 
attenere esclusivamente al regolamento stesso compreso allegato disposizioni svolgimento campionato. 
 

Art. 15  RITARDO SCADENZA PAGAMENTO 

Il mancato versamento delle quote dovute oltre i termini di pagamento prevede da parte della segreteria contabile: 
1 - Primo sollecito tramite mail entro i tre giorni di ritardo; 
2 - Convocazione della squadra inadempiente tramite il comunicato ufficiale e applicazione di una sanzione di segreteria 
pari a € 20,00 ( inserita in automatico nella scheda incassi ) 
Se a seguito dei due solleciti la squadra non dovesse mettersi in regola subirà la seguente penalizzazione: 
a) gara persa a tavolino 0-3 
b) tassa addebitata in cartella incassi pari ad € 50,00 
4 - La continua inadempienza porterà all’estromissione della squadra stessa con addebito di ulteriore SANZIONE. 

Art. 16  CLASSIFICA IN PARITA’ DI PUNTEGGIO NELLA FASE DI QUALIFICAZIONE 

In caso di parità di punteggio fra due o più squadre al termine della fase di qualificazione, si procederà alla compilazione 
di una graduatoria, c.d. “classifica avulsa”, fra le squadre interessate, tenendo conto dell'ordine:  

1. Dei punti conseguiti negli incontri diretti ;  
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2. Della differenza fra reti segnate e subite negli incontri diretti fra le squadre interessate;  
3. Della differenza fra reti segnate e subite nell’intera fase di qualificazione;  
4. Del maggior numero di reti segnate nell'intera fase di qualificazione;  
5. Dalla migliore posizione in Coppa Disciplina;  
6. Del sorteggio alla presenza dei rappresentanti delle squadre interessate.  
7. I gol dati nelle gare omologate a tavolino verranno conteggiate come reti nella classifica.  

Art. 17  CLASSIFICA IN PARITA’ DI PUNTEGGIO NELLA FASE FINALE 

In caso di parità fra due o più squadre nei gironi della fase finali la classifica verrà determinata tenendo conto nell’ordine:  
1) Dei punti ottenuti nella classifica avulsa (o scontri diretti);  
2) Della migliore posizione in classifica finale nella fase di qualificazione ; 
3) Nella miglior posizione classifica disciplina complessiva (aggiornata all’ultima gara giocata); 
4) Del sorteggio alla presenza dei rappresentanti delle squadre interessate.  

Art. 18  NORMA SULLE AMMONIZIONI 

La diffida non è contemplata; si procederà direttamente alla squalifica al raggiungimento della 3° ammonizione, che  
verrà resa ufficiale con la pubblicazione nel comunicato settimanale o integrativo.  
I tesserati che riceveranno più ammonizioni, conseguenti ad infrazioni di diversa natura in diverse gare, incorrono in ordine 
nei seguenti provvedimenti:  
1. squalifica per una gara alla 5a ammonizione più multa : € 5,00;  
2. successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione con sanzione di € 10,00.  
3. La doppia ammonizione nella stessa gara non sarà conteggiata nel sistema ma determina l’espulsione diretta.  
4. Le ammonizioni irrogate nelle gare di campionato hanno efficacia sino ai quarti di finali, comprese.  
5. Dopo i quarti di finale e prima delle semifinali, saranno azzerate, salvo raggiungimento della squalifica durante una 

gara dei quarti di finale.  
6. Tutte le sanzioni inerenti a squalifiche determinate a giornata ( escluse quelle a tempo ) ricevute nelle fasi Provinciali, 

Interprovinciali, Preliminari Regionali, non sono imputabili per le Finali Regionali e Nazionali. 

Art. 19  CARTELLINO VERDE 

Oltre ai cartellini GIALLO e ROSSO che segnalano l’adozione dei provvedimenti disciplinari di ammonizione ed 
espulsione, è prevista anche l’adozione del cartellino VERDE. Lo stesso determina una SOSTITUZIONE OBBLIGATA: il 
giocatore deve abbandonare il recinto di gioco e potrà essere sostituito con un giocatore di riserva ( se disponibile in 
panchina ). In particolare il cartellino VERDE mira a punire tutti quei comportamenti poco amatoriali – sia di giocatori che 
di dirigenti - consistenti in continue ed ininterrotte manifestazioni di dissenso nei confronti di tutti i presenti alla gara. Se 
il giocatore sanzionato con il cartellino verde, prima di abbandonare il terreno di gioco commette una infrazione più grave, 
sarà sanzionato con il cartellino ROSSO ed in questo caso non potrà essere più sostituito.  
In caso di cartellino VERDE non è prevista squalifica per la gara successiva, ma soltanto una multa di € 10,00 che saranno 
inseriti automaticamente nella cartella incassi della società. se durante il campionato un tesserato incorre spesso in tale 
provvedimento disciplinare potrà essere sanzionato con provvedimenti di squalifica a tempo che saranno di volta in volta 
esaminati dalla Commissione Disciplinare.  
 

Art. 20  DOPPIO ARBITRO 

E’ facoltà di far dirigere alcune gare con DOPPIO ARBITRO a seconda dell’esigenza.  
Il DOPPIO ARBITRO sarà a carico dell’organizzazione nelle semifinali e finali, mentre sarà a carico delle Società in tutte 
le altre fasi, dove sarà opportuno. Il costo totale del doppio arbitro sarà comunicata direttamente alle società. La tassa 
del doppio arbitro, sarà richiesta sul campo prima delle gare dagli arbitri designati nel 50% per ciascuna squadra; se è una 
squadra specifica a richiederlo, sarà richiesto l’intera cifra alla stessa.  

Art. 21  TABELLA PUNTEGGI DISCIPLINA 

Per determinare la speciale classifica della coppa disciplina, sono applicati i seguenti punteggi in relazione a:  
Penalità A CARICO DEI TESSERATI (calciatori e dirigenti)  
1. Ammonizione Punti 1; 
2. Cartellino verde Punti 2;  
3. Giornata di squalifica Punti 3;  
4. Squalifica dirigente Punti 10: 
5. Ritiro società e estromissione punti 100. 

 
 

Art. 22 INSTAURAZIONE DEI PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  

1. Organo di prima visione della COMMISSIONE DISCIPLIN ARE  
 E’ composta da più membri : Coordinatore Disciplinare ( nominato ), un minimo di tre membri e un segretario. La      
 commissione disciplinare (in 1ª istanza) delibera in primis su eventuali reclami e  commina le sanzioni ai giocatori e dirigenti   
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 in base ai referti di gara.  

2. Organo in seconda visione della COMMISSIONE DISCIPLINARE  
Si compone di tre membri (o numero superiore fino a 9 nei casi più complessi) e giudica su reclami presentati avverso 
giudizi della Commissione in “prima visione”, in tal caso verrà riesaminato la  precedente decisione Disciplinare, 
contestualmente al Reclamo presentato (con possibilità di convocazione  delle parti).  

Art.23 NORME PER LA PRESENTAZIOEN DEI RECLAMI (RICORSI)  

1. Per presentare reclamo occorre avere interesse diretto.  
2. I reclami devono essere firmati dal Presidente della Società o da un Responsabile Delegato.  
3. La tassa di Ricorso Ufficiale sarà inserita nella scheda incassi dopo aver deliberato la Sentenza Disciplinare alla società 
 in Difetto ( € 30,00 ), più eventuali sanzioni in caso di irregolarità.  
4. Non saranno presi in considerazione reclami che presentano vizi di forma.  
5. I reclami, nei vari gradi di giudizio, devono essere presentati inviando le relative motivazioni, tramite mail al seguente 
indirizzo : caamdisciplinare@gmail.com con la dicitura “RICORSO UFFICIALE” con relativi dettagli ed accertandosi 
della ricezione da parte della Disciplinare.  

6. I reclami devono essere effettuati entro 24 ore dalla gara ( farà fede la data della Mail ).  

7. I reclami riguardanti i “tesserati federali”  irregolari potranno essere presentati entro 15 giorni dalla data della gara con 
allegate prove ufficiali della disputa gara in campionati Federali.  
7.1. In caso di ricorso la Società reclamante deve allegare idonea documentazione, acquisita autonomamente presso la FIGC 
o la società di appartenenza del giocatore, comprovante l’infrazione oggetto del ricorso.  
7.2. Qualsiasi procedura di controllo sarà avviata soltanto in seguito a regolare ricorso contenente la documentazione 
richiesta.  La Disciplinare si asterrà da qualsiasi controllo d’ufficio e non riterrà attendibile eventuali articoli su settimanali, 
periodici e foto effettuate durante la gara.  
7.3. Documentazione valida da presentare ai fini del ricorso:  
 A - Lista gara o certificazione timbrata FIGC;  
 B - Lista gara o certificazione timbrata della Società di appartenenza  
 C - Lista gara o certificazione della società avversaria che abbia a disposizione la lista ufficiale di gara  
 D - Lista gara o autocertificazione dallo stesso atleta con allegato documento di identità.  
 E - Eventuale comunicato ufficiale pubblicato dalla FIGC riportante squalifiche e/o ammonizioni  per quell’atleta oggetto di 
ricorso.  
8. I reclami presentati in 2ª Istanza devono essere inviati tramite e-mail entro il termine di 2 (due)  giorni dalla data di 
pubblicazione del Comunicato Ufficiale.  
9. Dietro esplicita richiesta, la reclamante ha diritto di essere ascoltata dal referente incaricato della disciplinare in sede di 
giudizio e può prendere visione degli atti ufficiali relativi al caso. Stessi diritti spettano alla controparte che può entro tre 
giorni dal ricevimento della copia del reclamo inviare proprie comunicazioni.  
10. La tassa per il reclamo di 2ª Istanza è fissata in € 50,00 (cinquanta/00) e verrà addebitata alla squadra in difetto.  

Art. 24 COMMISSARIO DI CAMPO  

Il Commissario di Campo ha la facoltà di integrare il referto arbitrale per tutti gli aspetti di rilevanza disciplinare che 
dovessero sfuggire all’arbitro in caso di incidenti o intemperanze prima, durante e al termine delle gare. L’organizzazione 
può conferire a delegati le funzioni di Commissario di Campo perché riferiscano sull'andamento delle gare in relazione alla 
loro organizzazione, al comportamento del pubblico e dei dirigenti delle due squadre. È esclusa dal rapporto dei Commissari 
di Campo qualsiasi valutazione tecnica sull'operato dell'arbitro. I Commissari di Campo, qualora lo ritengano opportuno,  
possono entrare nel recinto di gioco. In caso di necessità, i Commissari di Campo devono concorrere ad assistere e tutelare 
gli ufficiali di gara ed intervenire presso i dirigenti delle società perché garantiscano il mantenimento dell'ordine pubblico.  

Art. 25 TUTELA SANITARIA  

In ottemperanza al D.M. 28 febbraio 1983 NORME PER LA TUTELA SANITARIA DELLE ATTIVITA' SPORTIVE 
NON AGONISTICHE (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 marzo 1983) è fatto obbligo al Presidente di ogni 
società di richiedere ai propri giocatori prima della vidimazione della tessera il certificato medico di idoneità alla pratica 
sportiva. I presidenti delle Società sono direttamente responsabili della mancata presentazione di questo certificato e per tale 
omissione non possono essere addebitate agli organizzatori responsabilità sia di natura civile che penale. Tutte le Condizioni 
Assicurative in base alla tipologia di tessera sottoscritta sono presenti nel Sito dell’Ente Appartenente.  

 

Art. 26 INFORTUNI  
In caso di infortuni durante lo svolgimento delle gare da parte di atleti o dirigenti regolarmente tesserati per l’anno in corso è 
obbligatorio ai fini assicurativi seguire la seguente procedura:  
2. Comunicare all’arbitro per l’inserimento dell’infortunio in referto;  
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3. Inoltrare con raccomandata a/r all’Ente Assicurativo, entro 48 ore dal momento dell’incidente, il “modulo di denuncia infortunio” 
allegando il certificato medico, la relativa documentazione attestante le spese sostenute e copia della tessera assicurativa. 
Per maggiori informazioni: caamsegreteria@virgilio.it - 070/485038  

Art. 27 CONTATTI  
Per qualsiasi comunicazione contattare i seguenti indirizzi di posta elettronica per ognuno di sua competenza: 
Sezione calcio a7: asc_calcioa7@virgilio.it 
Sezione tesseramenti: caamtesseramenti@virgilio.it 
Sezione segreteria: caamsegreteria@virgilio.it 
 

Art. 28 ECCEZIONI AL REGOLAMENTO F.I.G.C.  
Si applicheranno le regole in vigore presso la Federazione Italiana Gioco Calcio con le seguenti eccezioni:  

Ogni gara è disputata da due squadre che dispongono in campo un massimo di sette ( 7 ) tesserati; 
a. Nessuna gara potrà aver luogo se l’una o l’altra squadra dispone di meno cinque ( 5 ) tesserati;  
b. L’arbitro ha il dovere di contare almeno 6 (sei) atleti per squadra e decidere a propria insindacabile decisione, di dare inizio 

alla gara all’orario in calendario; 
c. La durata delle gare viene stabilita in due tempi da 25 minuti, non è previsto il time out.;  
d. Rimessa dalla linea laterale: con le mani;  
e. Fuorigioco : assente  
f. Tackle Scivolato non è ammesso, per tutelare il gioco "amatoriale”;  
g. Distanza degli avversari su palla ferma: 6 m dal pallone;  
h. Rimessa dal fondo: lanciata con le mani dal portiere entro 6 secondi dal momento in cui può essere in grado di lanciare. Una 

rete non può essere segnata direttamente sulla rimessa dal fondo;  
i. Espulsione: lo stesso atleta non potrà prender più parte alla gara, la squadra rea rimarrà per 2 minuti effettivi in 

inferiorità numerica fino a scadenza degli stessi; l’arbitro avviserà la squadra al momento della scadenza dei 2 minuti , 
in cui , successivamente , potrà entrare un atleta presente in lista gara;  

j.  ogni infrazione che comporta un calcio di punizione indiretto commesso dentro l'area di rigore verrà battuto sulla linea dell'area 
di porta presso il punto in cui è stato commesso il fallo;  

k. Sulla rimessa laterale e il calcio d’angolo, non sono previsti i 4 secondi per la ripresa del gioco, una volta posizionata la palla, 
il gioco dovrà comunque riprendere senza perdita di tempo;   

l. possibilità di sostituzioni illimitate (che dovranno effettuarsi nella zona mediana del campo), previo assenso dell’arbitro e 
obbligatoriamente a gioco fermo, il calciatore sostituito potrà rientrare in campo senza limitazioni di sorta, fatti salvi 
provvedimenti disciplinari a suo carico;  

m. Cartellino verde Art.12:  non è una espulsione propriamente detta in quanto ha diverse finalità e conseguenze disciplinari più 
contenute rispetto alla espulsione con cartellino ROSSO. In sostanza il cartellino VERDE determina una SOSTITUZIONE 
OBBLIGATA perché il giocatore che deve abbandonare il recinto di gioco potrà essere sostituito con un giocatore di riserva. In 
particolare il cartellino VERDE mira da un lato a punire tutti quei comportamenti poco amatoriali – sia di giocatori che di 
dirigenti - consistenti in continue ed ininterrotte manifestazioni di dissenso (anche solo con gesti o espressioni del volto) nei 
confronti dell’arbitro, ma anche nei confronti di giocatori e dirigenti (sia della propria squadra che di quella avversaria) o 
ripetute proteste che però non travalicano il limite dell’offesa o della maleducazione o per eventuale gioco scorretto e 
troppo aggressivo, ma sono comunque elementi di disturbo per il buon andamento della gara stessa, pertanto:  il tesserato al 
quale viene esibito il cartellino VERDE, deve immediatamente abbandonare il recinto di gioco;  se il giocatore sanzionato con 
il cartellino verde, prima di abbandonare il terreno di gioco commette una infrazione più grave, sarà sanzionato con il cartellino 
ROSSO ed in questo caso non potrà essere più sostituito;  un giocatore di riserva (se disponibile in panchina) potrà sostituire il 
compagno dopo l’assenso dell’arbitro, a gioco fermo e dalla linea mediana del terreno di gioco; in caso di cartellino verde 
non è prevista squalifica per la gara successiva, ma soltanto una multa di € 10,00 che sarà stornata dalla cauzione o 
regolarizzata nella gara successiva;  

n. Ammonizioni art.11: al raggiungimento di nr 3 ( tre ) ammonizioni sanzionate in diverse gare, scatterà la squalifica per 1 gara, 
dopo che sarà resa visibile nel comunicato ufficiale;  

o. Sono consentite soltanto scarpe di tela o di cuoio soffice “da ginnastica” e/o “da calcetto”, ad Eccezione per i nuovi Campi in 
Erba Sintetica di Nuova Generazione che permettono l’utilizzo, mentre non è consentito utilizzare scarpe con tacchetti metallici; 

p. L’uso dei parastinchi è obbligatorio per prendere parte alla gara; 
////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 

Il presente regolamento del campionato calcio a7 potrà subire variazioni o integrazioni , che saranno divulgate 
nei comunicati ufficiali 
                                                                         

                                                                                SEZIONE CALCIO A7 
                                                                                ASC CAAM SARDEGNA  


